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Direzione Regionale Lavoro 

 

AVVISO PUBBLICO DI “SELEZIONE, MEDIANTE AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI AI CENTRI PER 

L’IMPIEGO DELLA REGIONE LAZIO, FINALIZZATA ALL’ASSUNZIONE DI N. 15 UNITA’ CON LA 

QUALIFICA DI “OPERATORE NEL RUOLO DEGLI OPERATORI DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 

DEL FUOCO-, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO, PER LA 

COPERTURA DI POSTI VACANTI NEL MINISTERO DELL’INTERNO AVENTI SEDE NELLA REGIONE 

LAZIO, AI SENSI DELL’ART. 16 DELLA LEGGE N. 56/1987” 

IL DIRETTORE 

della Direzione Regionale Lavoro 

Vista la richiesta del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 

Civile, D.M. n. 550 del 15/11/2019, nella quale, ai sensi dell’art. 71 del Dlgs 13 ottobre 2005, n. 217 è avviata la selezione  

per la copertura  di n. 15 posti di Operatore, nel ruolo degli Operatori e degli Assistenti del Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco, mediante avviamento degli iscritti ai Centri per l’Impiego della Regione Lazio, con rapporto di 

lavoro a tempo pieno ed indeterminato in uffici aventi sede nella Regione Lazio, ripartiti secondo quanto previsto 

nella tabella di cui all’art.1 del succitato D.M. e della nota prot. 0022063 del 13/12/2019. 

Vista la nota prot. 296 del 08/01/2020 del Ministero dell’Interno – Dipartimento Vigli del Fuoco, del Soccorso Pubblico 

e della Difesa Civile – Direzione Regione Lazio, acquisita con prot. 15161 del 09/01/2020, nella quale viene chiarito che 

“considerato che ai sensi dell’art. 71 del decreto legislativo 217/2005 la selezione avviene con precedenza del personale 

volontario del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 1397/2006”, 

EMANA IL SEGUENTE AVVISO 

1) Attivazione procedura avviamento a selezione 

 E’ indetta la procedura di avviamento a selezione, ex art. 16 L. 56/87 riepilogata nello schema sottostante. 

 

ENTE 

RICHIEDENTE 

 

SEDE 

 

NUMERO 

DI POSTI 

 

PROFILO 

PROFESSIONALE 

 

DURATA 

 

 

 

MINISTERO 

DELL’INTERNO 

ROMA- Direzione Regionale 

VV.F. 

1  

Operatore, nel 

ruolo degli Operatori 

e degli Assistenti del 

Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco. 

 

 

TEMPO PIENO 

            E 

INDETERMINATO 

ROMA – per le esigenze dei nuovi 

Uffici Centrali istituiti con DM 29 

gennaio 2019 

10 

LATINA – Comando Provinciale 

VV.F. 

1 

RIETI – Comando provinciale 

VV.F. 

3 

 

2) Requisiti di accesso e partecipazione al presente avviso 

L’avviamento a selezione è rivolto a tutti coloro che risultino alla data di pubblicazione del presente avviso in 

possesso dei seguenti requisiti: 

a) disoccupati, ai sensi della normativa vigente, ed iscritti presso un Centro per l’Impiego della 

Regione Lazio; 

b) in possesso del titolo di studio della scuola secondaria di primo grado (licenza media inferiore). 
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La selezione, ai sensi dell’art. 69, comma 3 del Dlgs n.217/2005 e successive modifiche ed integrazioni, 

avviene con precedenza in favore del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui 

all’articolo 6 del Dlgs 8 marzo 2006, n.139 che, alla data di pubblicazione del presente avviso, sia iscritto 

negli appositi elenchi da almeno tre anni e abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. 

3) Requisiti per l’ammissione alla procedura di selezione 

 

Per l’ammissione alla procedura di selezione i seguenti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

previsto per la presentazione delle domande di partecipazione di cui al presente avviso: 02/03/2020 

 

a) cittadinanza italiana; 

b) godimento dei diritti politici; 

c) età non superiore a quarantacinque anni, così come previsto dall’articolo 1, comma 2 lettera 

d) del decreto 8 ottobre 2012, n. 197. Il limite di età è da intendersi superato alla 

mezzanotte del giorno del compimento del quarantacinquesimo anno; 

d) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i requisiti stabiliti dal D.M. n. 78 

del 2008.L’ idoneità è verificata dal Servizio Sanitario Nazionale, competente per territorio, 

prima dell’assunzione in servizio; 

e) scuola secondaria di primo grado (licenza media inferiore) ; 

f) qualità morali e di condotta previste dall’articolo 35 del Dlgs n. 165/2001 e successive 

modificazioni; 

g) gli altri requisiti generali per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

Alla selezione non sono ammessi coloro che sono stati destituiti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai Corpi 

militarmente organizzati o che hanno riportato sentenza irrevocabile di condanna per delitto non colposo ovvero che siano 

stati sottoposti a misura di prevenzione. 

4) Modalità di presentazione delle domande di partecipazione 

Dalle ore 09:00 del 17/02/2020 e fino alle 15:00 del 02/03/2020 

I richiedenti  in possesso dei requisiti riportati ai punti 2)  e 3) del presente Avviso, potranno partecipare alla 

selezione presentando la propria candidatura esclusivamente tramite la procedura online, sul sito della 

Regione Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it/avviso.VVF  

 A pena di esclusione la “Domanda di partecipazione”, allegato 2 del presente Avviso, dovrà essere 

stampata, compilata in ogni sua parte e in particolare dovrà:  

- contenere la scelta di una sola delle sedi  messe a bando; 

- essere debitamente sottoscritta con firma leggibile; 

- contenere l’importo autocertificato del dato ISEE (in corso di validità). L’eventuale difformità 

del dato autocertificato con il dato verificato presso INPS, comporterà automaticamente 

l’esclusione dalla graduatoria. Tutti coloro che, altresì, ometteranno la compilazione del dato, ai 

fini della formulazione della graduatoria, verranno collocati agli ultimi posti della graduatoria 

stessa. Il dato non potrà essere dichiarato o rettificato successivamente alla scadenza del 

presente avviso, ore 15:00 del 02/03/2020 

A pena di esclusione, i candidati dovranno: 

- compilare il “form”, nel quale riportare gli stessi dati inseriti nella domanda di partecipazione 

(Allegato 2); 

- allegare online la domanda di partecipazione, debitamente compilata e firmata, (Allegato 2) in 

formato PDF. 

Inoltre, alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 

- documento di identità in corso di validità; 

http://www.regione.lazio.it/avviso.VVF
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- certificazione attestante l’eventuale stato di invalidità di familiari a carico del richiedente 

(figli e quelli ad essi equiparati, maggiorenni inabili non coniugati che si trovino a causa di 

infermità fisica o mentale nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un 

proficuo lavoro – inabili al 100% -). 

Al momento dell’inserimento della domanda, esclusivamente tramite procedura online sopra indicata, il 

sistema assegnerà un codice e successivamente, invierà alla mail indicata, il numero di protocollo con il quale 

la stessa è stata acquisita. A tutela della riservatezza dei candidati, tale protocollo verrà utilizzato per la 

pubblicazione della graduatoria, in sostituzione delle generalità del partecipante.  

Il protocollo dovrà essere conservato con cura al fine di identificare la propria posizione in graduatoria. 

Qualora venissero trasmesse dal medesimo richiedente più domande online la Commissione valuterà, ai fini 

della graduatoria, l’ultima domanda pervenuta online.  

Sono escluse dal presente avviso, le domande spedite a mezzo telegramma, fax, posta ordinaria, posta 

raccomandata, posta elettronica e posta elettronica certificata (PEC) o altra modalità diversa dalla 

procedura on line. 

5) Formazione della graduatoria 

Per ciascuna sede messa a bando, indicata al punto 1) del presente Avviso, sarà predisposta la graduatoria in 

conformità ai criteri di seguito riepilogati. 

Partendo da un punteggio base pari a 100, si arriverà alla determinazione del punteggio complessivo previa 

valutazione dei seguenti parametri: 

Situazione economica (autocertificata, rilevabile dal dato I.S.E.E. in corso di validità. 

Al punteggio iniziale di 100 punti va sottratto un punto per ogni 1000 euro, dato ISEE, fino ad un massimo di 

25 punti. Il dato ISEE oltre le migliaia va arrotondato per difetto fino a € 500 compresi, oltre i € 500 per 

eccesso. 

Il mancato inserimento nella domanda del dato ISEE penalizzerà gli interessati, comportando la collocazione 

negli ultimi posti della graduatoria. 

Qualora il dato indicato sia difforme da quanto in possesso di INPS, sarà motivo di esclusione dalla graduatoria. 

 

Carico familiare. 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio sono considerati a carico del dichiarante esclusivamente i familiari di 

seguito indicati:  

a) coniuge non legalmente ed effettivamente separato o divorziato con status di disoccupato, privo di 

reddito o con reddito lordo assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 2.840,51; 

b) partner in unione civile così come specificato dall’art. 1 comma 2 della legge 76/2016, con status 

di disoccupato privo di reddito o con reddito lordo assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 

2.840,51; 

 c) convivente di fatto, così come specificato dall’art. 1 comma 36 della legge 76/2016 con status di 

disoccupato privo di reddito o con reddito lordo assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 2.840,51. 

d)  figli: 

-  legittimi e quelli ad essi equiparati, non coniugati, di età inferiore ai 18 anni compiuti, privi di reddito 

o con reddito lordo assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 4.000,00; 

- figli e quelli ad essi equiparati, maggiorenni inabili, non coniugati, che si trovino a causa di infermità 

fisica o mentale, nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro (inabili 

al 100%), privi di reddito o con reddito lordo assoggettabile all’IRPEF non superiore  a € 2.840,51 

(per i figli di età non superiore a 24 anni, il limite di reddito complessivo è elevato a € 4.000,00); 

- figli legittimi o ad essi equiparati di età compresa tra i 18 e 21 anni, purché studenti o apprendisti, 

solo in presenza di un nucleo familiare numeroso, composto cioè da più di 3 (tre) figli o equiparati di 

età inferiore ai 26 anni; 
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e) fratelli, sorelle e nipoti minorenni conviventi (oppure maggiorenni se permanentemente 

impossibilitati a dedicarsi ad un proficuo lavoro a causa di infermità o difetto fisico o mentale) non 

coniugati, a condizione che siano orfani di entrambi i genitori e non abbiano conseguito il diritto alla 

pensione ai superstiti, privi di reddito o con reddito lordo assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 

2.840,51. 

  

La condizioni affinché i suddetti familiari vengano riconosciuti a carico del dichiarante sono le 

seguenti:  

1) Coniuge/partner/convivente di fatto (come sopra identificati): che alla data di pubblicazione del 

presente avviso siano presenti nel nucleo familiare del dichiarante, rilevabile dallo stato di 

famiglia, privi di reddito o con reddito lordo assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 2.840,51; 

2) Figli (come sopra identificati): che alla data di pubblicazione del presente avviso  risultino nel 

nucleo familiare del dichiarante, rilevabile dallo stato di famiglia, privi di reddito o con reddito 

lordo  assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 2.840,51 (per i figli di età non superiore a 24 

anni, il limite di reddito complessivo è elevato a € 4.000,00), a condizione che non siano già 

totalmente a carico di altri familiari del dichiarante, che facciano parte di un nucleo familiare 

monoparentale o che l’altro genitore sia: 

- In stato di disoccupazione privo di reddito o con reddito lordo annuo assoggettabile all’IRPEF non 

superiore a € 2.840,51 - presente nel nucleo familiare rilevabile dallo stato di famiglia del 

dichiarante o in altro stato di famiglia ma legalmente ed effettivamente separato o divorziato -; 

- occupato con reddito lordo annuo assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 2.840,51 - presente 

nel nucleo familiare rilevabile dallo stato di famiglia del dichiarante o in altro stato di famiglia ma 

legalmente ed effettivamente separato o divorziato -; 

- in stato di disoccupazione ma con reddito lordo annuo assoggettabile all’IRPEF non superiore a € 

2.840,51 - presente nel nucleo familiare rilevabile dallo stato di famiglia del dichiarante o in altro 

stato di famiglia ma legalmente ed effettivamente separato o divorziato. 

Il carico familiare è autocertificato ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, ed è soggetto 

a successiva verifica presso gli Uffici competenti, dalla Direzione Regionale Lavoro. 

 Il punteggio riferito al carico familiare è così determinato:  

- per ogni familiare a carico è attribuito un punteggio pari a 10 punti; 

- nel caso di famiglia monoparentale per ogni familiare a carico è attribuito un punteggio pari a 20 

punti. Per famiglia monoparentale si intende il nucleo in cui è presente solo un genitore (come 

rilevabile dallo stato di famiglia) che si trovi nella condizione di: separato/a, divorziato/a, vedovo/a, 

stato libero. 

Fermo restando il possesso dei requisiti sopra indicati, in presenza di figli a carico al 50%, il punteggio 

è comunque attribuito interamente se entrambi i genitori sono in stato di disoccupazione e conviventi 

(pertanto appartenenti al medesimo nucleo familiare del dichiarante, come rilevabile dallo stato di 

famiglia). Qualora entrambi i genitori partecipino al medesimo avviso il carico dei figli è riconosciuto 

a tutti e due i partecipanti.  

 

Età anagrafica. 

Ai candidati viene attribuito un ulteriore punteggio sulla base dell’età anagrafica, a partire al quarantesimo 

d’anno, come di seguito specificato:  

 2 punti se ha compiuto 40 anni;  

 

A parità di punteggio nella graduatoria, prevale la persona più giovane ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della 

legge 16 giugno 1998, n.191. 
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Punteggio totale. 

Il punteggio totale si calcola aggiungendo o sottraendo alla base 100, i punti relativi alla situazione economica, 

al carico familiare e all’età anagrafica. Il lavoratore con punteggio maggiore precede in graduatoria il 

lavoratore con punteggio minore e, in caso di parità, prevale la persona più giovane ai sensi dell’art. 2, comma 

2, della legge 16 giugno 1998, n. 191, modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo 1997, n. 59 e 15 maggio 

1997, n. 127), fermo restando il diritto di precedenza in favore del personale volontario del Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco. 

6) Commissione esaminatrice 

Alla predisposizione delle graduatorie provvede un’apposita Commissione nominata dal Direttore della 

Direzione competente in materia, composta da un Dirigente, in qualità di Presidente, da tre funzionari esperti 

in materia e da uno o più dipendenti con funzioni di segretari, scelti tra il personale della Giunta. 

Le graduatorie provvisorie (comprensive dell’elenco degli eventuali esclusi) verranno  pubblicate,  con  valore  

di  notifica  per  gli  interessati,  sul  portale www.regione.lazio.it, argomenti: Lavoro – Bandi e Avvisi. 

In sede di pubblicazione delle graduatorie provvisorie si indicheranno i termini e le modalità per la 

presentazione di eventuali osservazioni o richieste di riesame in vista della pubblicazione delle graduatorie 

definitive, che saranno utilizzate unicamente per la copertura dei posti previsti dal presente Avviso. 

7) Avviamento 

In seguito alla pubblicazione delle graduatorie definitive si provvederà ad avviare al Ministero dell’Interno – 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile – Direzione Regionale Lazio, 

le persone collocate in posizione utile, cioè un numero di candidati pari al doppio dei posti da ricoprire, in vista 

della valutazione di idoneità allo svolgimento delle mansioni legate al profilo professionale di operatore, nel 

ruolo degli Operatori e Assistenti del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. “La Direzione Regionale e/o il 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco interessato alla selezione, convoca alla prova selettiva i candidati 

aventi diritto, secondo l’ordine di graduatoria e in numero doppio rispetto ai posti da ricoprire per ogni sede, 

ai sensi dell’art 25 del D.P.R.  9 maggio 1994, n. 487. La selezione consiste nello svolgimento di prove pratiche 

attitudinali ovvero in sperimentazioni lavorative e tende ad accertare l’idoneità dei candidati a svolgere le 

specifiche funzioni proprie della qualifica per le quali è stata avviata la selezione e non comporta valutazione 

comparativa. La prova selettiva consiste nello svolgimento, in un tempo predeterminato, di una prova pratica 

attitudinale che riguarda l’utilizzo di apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse (copiatura di un 

testo con programma Word e successivo inoltro con il sistema di posta elettronica, estrapolazione di dati da 

un foglio di Excel) , ovvero nello svolgimento, in un tempo predeterminato, di una prova pratica attitudinale 

che riguarda la capacità di utilizzazione e manutenzione dei mezzi, ivi compresi gli autoveicoli” (art. 7 del 

D.M. 550 del 15 novembre 2019). 

“I candidati utilmente selezionati sono avviati al servizio, seguono i programmi di tirocinio formativo 

organizzati dall’amministrazione in relazione alle specifiche funzioni da svolgere e, a conclusione del periodo 

di prova della durata di sei mesi, conseguono la nomina alla qualifica di operatore, previa valutazione di 

idoneità da parte del dirigente del comando dei Vigili del Fuoco e dell’Ufficio presso cui hanno svolto servizio 

e prestano giuramento” (art. 8 del D.M. 550 del 15 novembre 2019). 

Nel caso in cui un partecipante, risultato idoneo alla selezione, sia rinunciatario, le operazioni di selezione 

proseguiranno fino a completa copertura dei posti disponibili in graduatoria. 

8) Accertamento della veridicità delle dichiarazioni rese 

L'Amministrazione procedente si riserva la facoltà di accertare d'ufficio la veridicità delle dichiarazioni rese 

in autocertificazione (ai sensi e per gli effetti di cui al DPR 445/2000) nonché delle attestazioni prodotte.  Nel 

http://www.regione.lazio.it/
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caso di semplici irregolarità od omissioni che non costituiscano falsità, si provvederà d’ufficio alla correzione 

laddove l’ufficio stesso sia detentore dei dati. Qualora, invece, la domanda contenga dati non pertinenti, 

ancorché autocertificati, ovvero documentazione non idonea, il richiedente sarà escluso dalla graduatoria. Nel 

caso infine di falsi dati e/o documentazioni, oltre alla esclusione dalla graduatoria si procederà d’ufficio alla 

segnalazione all’Autorità Competente.  

9) Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti dai candidati per la partecipazione alla procedura di avviamento a selezione di cui al 

presente Avviso saranno utilizzati, anche con l’uso di sistemi informatizzati, ai soli fini della gestione della 

procedura in oggetto. 

10) Pubblicazione graduatorie 

La Direzione Regionale Lavoro pubblicherà il  20/03/2020 l’avviso contenente la data della pubblicazione 

della graduatoria provvisoria. 

11) Pubblicità 

Al presente Avviso è data pubblicità mediante: 

a. pubblicazione sul sito www.regione.lazio.it argomenti -  lavoro –bandi e avvisi; 

b. affissione presso i Centri per l’Impiego della Regione Lazio. 

 

Per ulteriori informazioni e richieste di chiarimenti in merito al presente Avviso è possibile rivolgersi 

ai seguenti contatti telefonici 

- N. verde 800818282 

- 06 51682030 

- 06 51682022 

- 06 51682037 

- 06 51682031 

- 06 51682035 

- 06 51682040 

- 06 51682042  

e/o al seguente indirizzo e-mail: avviso.VVF@regione.lazio.it   

Il Responsabile del procedimento 

Licia lanciotti 

 

     

  

 IL DIRETTORE  

  

 

http://www.regione.lazio.it/
mailto:avviso.VVF@regione.lazio.it

